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 n. domanda 

 
 

Al Servizio fitosanitario regionale 
Regione Lombardia 
Piazza Città di Lombardia, 1 
20124 Milano 

 
Protocollo (parte riservata all’ufficio) 

 

 

 Prima richiesta  Aggiornamento 

 

L‘OPERATORE PROFESSIONALE (OP) 

Cognome       nome       

nato/nata il       a       provincia    

residente nel comune di       CAP       provincia    

Frazione/via       nr.        

telefono       cellulare       e-mail       

codice fiscale                                                   

 Iscritto al Registro Ufficiale degli Operatori 
Professionali (RUOP) al numero       

 Ha presentato contestuale domanda di 
iscrizione al Registro Ufficiale degli Operatori 
Professionali (RUOP) 

 

chiede in relazione al Centro Aziendale 

 

Codice Centro aziendale:       

(Riportare codice provincia e n. progressivo 

come da domanda di iscrizione al RUOP) 

Ragione sociale:       

Comune:       CAP:       Provincia:       

Frazione:       Via:       Nr.:       

Telefono:       Cellulare:       mail:       

 

l’autorizzazione all’emissione del 
 

 Passaporto delle piante  Passaporto delle piante per zone protette (ZP) 

Richiesta di autorizzazione al rilascio del Passaporto delle piante 
[Reg. (UE) 2016/2031, art. 89] 

marca da bollo da 16,00 € 
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Per le seguenti tipologie 

 

Piante, prodotti vegetali e altri oggetti che si intendono movimentare all’interno della UE 

Barrare le categorie di interesse: 

 Tutte le piante destinate all’impianto (eccetto sementi) (indicare i generi/specie per i quali viene richiesto il 
passaporto) (1)       

 piante (eccetto frutti e sementi) di: 

 

 Choisya Kunth 

 Citrus L 

 Fortunella Swingle 

 Casimiroa La Llave 

 Poncirus Raf., e relativi ibridi 

 Clausena Burm. f 

 Murraya J. Koenig ex L 

 Vepris Comm. 

 Zanthoxylum L. 

 Vitis L. 

 

 frutti (con peduncolo e foglie) di: 

 

 Citrus L. 

 Fortunella Swingle 

 Poncirus Raf., e relativi ibridi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 legname (compreso quello che non ha conservato la superficie rotonda naturale) ottenuto interamente o 
parzialmente da: 

 Juglans L 

 Platanus L. 

 Pterocarya L 

 

 sementi (2):       
(1) 

in caso di molti generi/specie si deve fornire un allegato della lista delle piante prodotte/commercializzate 
(2) 

Specificare le categorie indicate nell’Allegato XIII Regolamento in corso di pubblicazione (punti 5-11) 

 

Piante, prodotti vegetali e altri oggetti che si intendono introdurre o movimentare all’interno di 
Zone Protette 

Specie (3) Zona protetta 

            

            

            

            

            

            
(3) 

specificare quali merci/generi/specie e le zone protette di riferimento tra quelle indicate nell’Allegato III e XIV Regolamento in corso di 

pubblicazione 
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L’operatore professionale dichiara 

 di possedere le conoscenze necessarie per effettuare gli esami di cui all'articolo 87 del Reg. (UE) 
2016/2031 riguardanti gli organismi nocivi da quarantena rilevanti per l'Unione), gli organismi nocivi 
soggetti a misure adottate, gli organismi nocivi da quarantena rilevanti per le zone protette e gli organismi 
nocivi regolamentati non da quarantena rilevanti per l'Unione che possono colpire le piante, i prodotti 
vegetali e gli altri oggetti, nonché i segni della presenza di tali organismi, i sintomi ad essi collegati e i mezzi per 
prevenirne la presenza e la diffusione;  

 di disporre di sistemi e procedure che consentono di rispettare gli obblighi in materia di tracciabilità 
(art. 69 e 70 del reg. UE 2016/2031) 

 
L’operatore professionale si impegna a 

 identificare e controllare i punti critici del suo processo di produzione e i punti relativo allo spostamento di 
piante, prodotti vegetali e altri oggetti che risultano critici per quanto riguarda il rispetto della norma vigente  

 conservare per almeno tre anni i dati riguardanti l’identificazione e il controllo dei punti critici dei propri processi 
di produzione 

 assicurare una formazione adeguata al personale che partecipa all’esecuzione degli esami di cui all’art.87 
del Reg. (UE) 2016/2031 al fine di garantire che possieda le conoscenze necessarie per effettuare gli esami 

 

L'operatore professionale dispone di un piano di gestione dei rischi connessi agli organismi nocivi ai sensi 

dell’articolo 91 del Reg. (UE) 2016/2031?       SÍ                  NO 

 

Obblighi dell’Operatore professionale ai fini dell'emissione del passaporto delle piante 
Con la presente domanda l’Operatore professionale si impegna a rispettare le condizioni per l’emissione del 
passaporto delle piante contenute nelle normative di riferimento (Reg. UE 2016/2031 e Reg. UE 2019/827) in 
particolare: 

- l'autorizzazione al rilascio di passaporti delle piante si applica esclusivamente a quelle famiglie, generi o 
specie di piante, prodotti vegetali e altri oggetti specificate nella presente domanda di autorizzazione, e 
solo se l’OP dispone delle conoscenze necessarie che consentano il riconoscimento degli organismi nocivi 
e in caso di comparsa degli stessi, procedure che ne limitino la diffusione, e di sistemi o procedure relativi 
alla tracciabilità; 

- I passaporti delle piante possono essere rilasciati solo per piante, prodotti vegetali e altri oggetti che sono 
stati sottoposti a un esame scrupoloso a norma dell'art. 87 del Reg. UE 2016/2031; 

- piante e parti di piante soggette all’obbligo di passaporto sono da contrassegnare con passaporti validi ai 
sensi del Reg. (UE) 2017/2313; 

- gli OP autorizzati devono, prima di rilasciare un passaporto delle piante, identificare i punti critici nel 
processo di produzione e movimentazione di piante, prodotti vegetali e altri oggetti in vista della possibile 
introduzione di ON da quarantena, come pure effettuare gli esami necessari per una possibile presenza di 
organismi nocivi regolamentati, se del caso anche se sono previsti solo per le Zone protette; le attività di 
controllo devono essere eseguite da personale qualificato; la documentazione relativa ai controlli eseguiti 
deve essere conservata per almeno 3 anni; 

- gli OP autorizzati devono mantenere aggiornate le informazioni inerenti all’ubicazione delle strutture 
utilizzate per l'attività e le relative produzioni (vedi allegato 1 alla Domanda di registrazione al RUOP); 

- gli OP autorizzati devono tenere e rendere disponibile al SFR competente la registrazione di tutte le piante, 
prodotti vegetali e altri oggetti relativamente alla produzione, immagazzinamento, acquisto e vendita; 

 

Gli operatori professionali autorizzati a rilasciare passaporti delle piante dovranno dimostrare il rispetto 
dei criteri di cui all’articolo 1 del Regolamento (UE) 2019/827 secondo le modalità che saranno stabilite 
dal Servizio Fitosanitario Nazionale 

 

Informazioni sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

Titolare del trattamento dei dati personali Regione Lombardia 



 

Pagina 4 di 4 

Responsabile della protezione dei dati (RPD): Data Protection Officer – D.P.O. 

Finalità del trattamento: I dati forniti saranno trattati da personale autorizzato dell’Amministrazione provinciale anche in 
forma elettronica, per le finalità istituzionali connesse al procedimento amministrativo per il quale sono resi in base al Dlgs. 
214/05 e s.m. Preposto/a al trattamento dei dati è il Direttore/la Direttrice pro tempore del Dipartimento/Ripartizione presso 
la sede dello/della stesso/a. Il conferimento dei dati è obbligatorio per lo svolgimento dei compiti amministrativi richiesti . In 
caso di rifiuto di conferimento dei dati richiesti non si potrà dare seguito alle richieste avanzate ed alle istanze inoltrate. 

Comunicazione e destinatari dei dati: I dati potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privati 

• SIAN (Sistema informativo agricolo nazionale) 

• MIPAAF – Ufficio DISR V – Servizio fitosanitario centrale  

• Servizi fitosanitari regionali 

per gli adempimenti degli obblighi di legge nell’ambito dello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali e comunque in 
stretta relazione al procedimento amministrativo avviato. Potranno altresì essere comunicati a soggetti che forniscono servizi 
per la manutenzione e gestione del sistema informatico dell’Amministrazione e/o del sito Internet istituzionale dell’Ente 
anche in modalità cloud computing. Il cloud provider Microsoft Italia Srl, fornitore alla       del servizio Office365, si è impegnato 
in base al contratto in essere a non trasferire dati personali al di fuori dell’Unione Europea e i Paesi dell’Area Economica 
Europea (Norvegia, Islanda e Liechtenstein). 

Trasferimenti di dati: Non avviene nessun trasferimento di dati personali in Paesi extra UE. 

Diffusione: Laddove la diffusione dei dati sia obbligatoria per adempiere a specifici obblighi di pubblicità previsti 
dall’ordinamento vigente, rimangono salve le garanzie previste da disposizioni di legge a protezione dei dati personali che 
riguardano l’interessato/l’interessata. 

Durata: I dati verranno conservati per il periodo necessario ad assolvere agli obblighi di legge vigenti in materia fiscale, 
contabile, amministrativa. 

Processo decisionale automatizzato: Il trattamento dei dati non è fondato su un processo decisionale automatizzato. 

Diritti dell’interessato: In base alla normativa vigente l’interessato/l’interessata ottiene in ogni momento, con richiesta, 
l’accesso ai propri dati; qualora li ritenga inesatti o in-completi, può richiederne rispettivamente la rettifica e l’integrazione; 
ricorrendone i presupposti di legge opporsi al loro trattamento, richiederne la cancellazione ovvero la limitazione del 
trattamento. In tale ultimo caso, esclusa la conservazione, i dati personali, oggetto di limitazione del trattamento, potranno 
essere trattati solo con il consenso del/della richiedente, per l’esercizio giudiziale di un diritto del Titolare, per la tutela dei 
diritti di un terzo ovvero per motivi di rilevante interesse pubblico.  

La richiesta è disponibile alla seguente pagina web: www.regione.lombardia.it 

Rimedi: In caso di mancata risposta entro il termine di 30 giorni dalla presentazione della richiesta, salvo proroga motivata 
fino a 60 giorni per ragioni dovute alla complessità o all’elevato numero di richieste, l’interessato/l’interessata può proporre 
reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati o inoltrare ricorso all’autorità giurisdizionale. 

 
 

Data:       Firma:       

 

http://www.regione.lombardia.it/

